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SCÀRFACE 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Domenica di giugno. Breve so
sta tra il tanto lavoro appena fi
nito e il tanto lavoro eia* atten
de. alla line dell'anno >co!a*.tku. 
noi professori. Durante la s>etti-
niana, buoni propositi: e approfit
terò della domenica per x-rivere 
quell'articolo, o per br igare la 
corrispondenza accumulata &ul ta
volo di lavoro ». Ma, giuuto alla 
domenica, come resistei e alla ten
tazione di un vecchio, famoso 
film di gangster che non ave \o 
mai visto, dal titolo alfa-cinantc, 
in un fresco « cinemetto » del ien
ti o, in uno di quei liposauti pic
coli (incrnatografi nei quali il 
pubblico dei < regazzini >. dei sol
dati in libeia uscita, dei gio\«i-
uotti e delle ragazze del popolo 
(he applaudono < i nostri > è spet
tacolo nello spettatolo'* Scarface, 
lo Sfregiato: Paul Munì l ° i2 . Uno 
dei film che commossero il mondo, 
ora pellicola un poco sbiadita. 

Pine, quanta fot za ancora in 
quelle immagini, in quello inqua
dratine, quanta efficacia nella 
denuncia che \ iene fuoii da quel
la cionaca! 1952: le gangs domi
nano le grandi città americane. 
le iiempiomi del loro teirore, 
dtlle loro d i lu iz ion i improvvide 
e buttali, delle loro lotte, anzi 
delle loro guerre che hanno per 
campo la giungla d'asfalto delle 
trrandi vie paciliche e laborioso. 
i he le rapide, feroci sparatorie 
delle bande ìivali trasformano 
rtpentinamente in campo di morti' 
e di distruzioni. Come un lampo, 
il mitra puntato dalla veloce au
tomobile nera manda in rovina i 
locali della banda rivale: come 
in un vertiginoso incubo, una Già 
di ombre colle mani levate in 
alto si av\ icina a un muro, e la 
ralfica lacerante uccide i presunti. 
o veri, concorrenti della gang. V,' 
la vergogna della na/ionc, dice il 
sottotitolo del film, dicono soprat
tutto le immagini del film. Se ben 
ricordo, quelle immagini com
mossero e indignarono allora l'o
pinione pubblica americana, con
dussero a una campagna contro 
la tracotanza e il regime di ter
rene delle gangs, che poi lo alcuu» 
flutti positivi. 

Lro arrivato a film già iniziato. 
e. de»ideiavo vedere ani he il 
principio. Fu perciò che mi decisi 
a soibiie l'avanspettacolo. cosa 
che in generale mi infastidisce, 
per colpa soprattutto del signor 
Sandro Pallavicini e della sua 
Incom. Ecco il David, la solita 
maicetta. una prima fotocronaca 
di ambasciatori che preveutano le 
credenziali al Quirinale, e poi. 
subito dopo, come un colpo, mio 
squarcio improvvido, una alluci
nante sequenza di fotogrammi: 
¥< azione > delle truppe anici ica-
ne per e ristabilire fo id ine^ nel 
campo di prigionia di Kojc, in 
Corca. Lna lunga fila di carri 
armati, dì repaiti in pieno assetto 
di guena varca il filo spinato. 
irrompe negli accampamenti dei 
prigionieri, distrugge e devasta 
tutto. Dove la colonna passa, è 
terra bruciata: ardono, incendiale 
dai lanciafiamme, le tende dei 
prigionieri, con dentro tutu* le lo
ro povere co-c. E' già molto sal
vare la vitai la macchina da pre
sa americana ci fa v etici r. contro 
il fumo degli incendi, file inter
minabili di prigionieri inginoc
chiati. con le mani dietio la te
sta, che hanno salvato soltanto 
la vita e gli stracci che indossano. 
Tutto attorno, ombre nere con i 
mitra puntati; e ad un tiatto ceco. 
un'ombra più nera, una faccia 
che pare uscita dalle scene pili 
raccapriccianti del film prece
dente. E* il comandante della glo
riola impresa che e sceglie i capi 
dell'agitazione per allontanarli 
dagli altri, segregarli e interro
garli >, dice l'ineffabile Sandro o 
chi per lui. La dura faccia im
passibile scruta gli uomini ingi
nocchiati: il gesto della mano in
dica assolutamente a caso questo 
o quel prigioniero, senza che una 
parola sia detta, e gli sgherri af
ferrano i disgraziati, li caricano 
su dei camion. Una scena di de
cimazione. Anche se non la morte. 
certo una più crudele persecuzio
ne attende i prescelti (certo è pe
rò. e gli americani ce lo hanno 
detto, che i morti hi sono contati 
a decine, tra i prigionieri). 

Ma mi voglio riferire esclusi
vamente a quello che ho visto 
nella fotocronaca, e che centinaia 
di migliaia di italiani avranno vi
sto come me, lasciando voluta
mente da parte tutte le altre cose 
che pur sì sanno, e che -ono or
mai provate, sull'azione america
na contro i prigionieri di Koje. o 
meglio sulla guerra americana 
contro ì prigionieri <ino-coreani. 
Nella fotocronaca americana non 
risulta in alcun modo nò che i 
prigionieri fossero armati ne che 
opponessero una qual-ia»i Yc-i-
stenza: l'unico «corpo del delitto. 
rhc ci viene esibito sono le ban
dierine nazionali che sventolano 
Fopra le tende La fotocronaca 
americana e una aperta confes
sione: 1) dì una azione indiscri
minata di terrorismo e di distru
ttone ai danni dei prigionieri: il 
fuoco brucia tutto, i poveri averi 
dei prigionieri, i loro effetti per
donali, i loro ricordi (for-c l'ul
tima fotografia, l'ultima lette
ra di casal: il prigioniero è trat
tato dagli americani come uno 
schiavo, che non ha nessun di
ritto; 2) la fotocronaca è un'a
perta confessione della di-crimi-
nazionc arbitraria e brutale ope
rata dagli americani tra i pri
gionieri. Chi ha visto quei foto
grammi, e non ha ancora disim
parato a ragionare, comprende 
che nessun valore può essere dato 
•He affermazioni americane circa 
il numero dei prigionieri in loro 
mano che non vorrebbero rimpa
triare: è chiaro infatti che i pri
gionieri non hanno, a Kojc. nes-
M M yonibiHtà di manifestare 

liberamente la propria opinione. 
Ciò che più co lp ire e impres

siona, in un documento simile, 
non è la prova della brutalità 
americana contro i prigionieri; 
ma è la aperta, cinica confessione 
di questa brutalità. Voglio dire: 
ciò che più preoccupa, non è che 
i! generale e Scarface » abbia in
cendiato il campo e brutalizzato 
i prigionieri, ma che la propa
ganda americana renda pubblica 
la fotocronaca di questo episo
dio come se si trattasse della co»a 
più normale e regolar». Vi è evi
dentemente chi pensa, in Ameri
ca e anche hi Italia . che ormai 
gli animi sono talmente avvele
nati. e le menti talmente ottene
brate, che la aperta confessione 
del fatto che i prigionieri cino-
coreani vengono trattati come 
schiavi, come bestie e non come 
uomini, sarà accettato dall'opi
nione pubblica come una co>a 
normale. 

Io non pos^o crcdpre che l'av
velenamento degli animi abbia 
raggiunto ogsi un risultato co»ì 
roviuoso. Non in Italia, «.erto: e 
neppure in America. I liberi cit
tadini americani che hanno gri
dato: *- basta con il terrore1 -. 
quando film come Scurfucc hauno 
denunciato la piaga delle gang^. 
non p o w m o non mentire «.degno 
uniti:» que-ti generali dal vol«o 
di pietra, che rinnovami nella lo
ro a/ione la ferocia desìi >< biavi-
sti. non po-«ono non dire -bastai . 
a questi nuovi gangster che sono 
oggi la vergogna della glande 
nazione americana. 

«E noi credevamo che scherzasse, quando diceva che avrebbe 
passato a letto i suoi quindici giorni di ferie... > 

GHOSSO MAl\IMLO A NAPOLI 

L'uomo di fiducia di Lauro 
fermato per un gesto ricattatorio 

Cafìero aveva tentato di intimidire i funzionari che stavano eseguendo ac
certamenti fiscali sui redditi dell'armatore • Anche il " Roma " denunciato 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 28. — Se le vicende 
dell'armatore Lauro non avesse
ro riflesso in una situazione, co
me ouella napoletana, caratteriz
zo tu du condizioni sempre più 
diamniatiche di lavoio e di vita, 
dawe.-o ci sarebbe da augurarsi 
che'e- torie napoletane di onesto 
capitano d'industria, messosi a 
capo di un pattito. vengano tra
mandate in un qualche almanac
co umoristico. La vigilia delle 
elezioni fu distinta, per quel che 
da più vicino lo riguarda, da una 
sentenza per lrodi contro il co
nnine di Sant'Agnello pi enuncia
ti» a suo carico dalla Prima Cor
te di Appello di Napoli. La vigi
lia della sua elezione a sindaco 
lo è --tato dall'ai resto del suo 
maggior socio in aifaii e cognato, 
l'avv. Cafiero. minatore miliar
dario anch'esili e per di più luo
gotenente numero due, doDO 
l'oii. Fiorentino, degli affari eco
nomici e politici della tlotta. 

A rendei e più evidente che 
l'episodio si inferisce in una li
nea tradizionale di rapporti tra 
Lauro e i comuni sta che l'av
vocato Cafiero è stato ieri tra
dotto a Poggioreale per una que
stione che ha alla sua base una 
lite ti a Lauro ed il comune di 
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C H E COSA C E ' DI VERO N E L F E N O M E N O D E L GIORNO? 

Quando il termometro sale 
si riparla dei dischi volanti 

1947 : primo annunzio sbalorditivo - Fotografie che non provano nulla 
La monta tura di " L i t e , . - Come i serpenti di mare - li naso in aria 

Napoli per il pagamento dell'im
posta di famiglia, che il primo 
vorrebbe pagare su una denun-. 
eia di 73 milioni contro un ac
certamento di 130. effettuato dal 
secondo. Poiché l'esistenza di ta
le lite può essere motivo di ine
leggibilità per l'armatore è ben 
naturale che il capo del suo uf
ficio legale, l'avv. Cafiero, si sia 
particolarmente adoperato, alla 
vigilia dell'insediamento del nuo
vo Consiglio, per ottenerne la 
composizione. Sembra però che 
nell'adempimento idi tale incom
benza egli abbia superato i l imi
ti del lecito. A parere anzi della 
Prefettura di Napoli, parere e-
spres-.o in un pubblico comuni-
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La supposta foto ili un disto volante tliftusa da un giornale brasiliano 

Da qualche anno ormai con ( la ad una altezza, che si ritiene 
una costanza ammirevole i oior-no-i supcriore ai 3.000 metri. Non 
nah e le riviste americane, Ì C - J S Ì lamentano vittime né danni. 
gititi poi da quelli di tutto ti Le infense ricerche compiute s " -
tnondo, vanno scoprendo, un po' 
dovunque, gente che ha visto i 
dischi volanti 

Indubbiamente il pallone dei Difesa aerea ha rifiutato qualsia-
dischi volanti è uno dei più gros 
si tra quelli gonfiati dalla stampa 
« indipendente * in Questi ul t imi 
tempi . Per rendersene conto ba
llerebbe vedere le noiizic sulle 
quali ha ricamato la fantasia d 

bito dopo f a lba non hanno fatto 
r invenire nessun frammento del 
presunto bolide. Il comando della 

si commento -. A Seattle vive 
mcrro milione di persone e l'av
venimento, che ha poi permesso 
di formulare la notizia, e sfato 
osservato solo da sei. Inoltre 
quella notte pioveva. La notizia 

molti «-- informatori . Questa è>.rimbalza, arriva sui nostri se t t t -
datata Seattle, Washington. Il'manali a rotocalco e il probabile 
maggio: <•• Alle ore 1.2S an t ime- j lampo o fulmine diventa un di
ridiane di oggi, un meteorite c i sco volante che è esploso nel 
esp'oso con grande fragore nel cielo di Seattle. 
cielo dt Seattle, esattamente sur. Di data recente è anche il rnc-
lago verde, illuminando tutta laicoiifo che hanno fatto due gior-
regione. La esplosione è avvenu- naiisti d» Wo de Janeiro: essi 

£a ronda di notte 

Occasione perduta 
Laver ietto =ul'.e to'.onr.e Ce.-

YUmlà. a proposito C". Contegno 
internazionale o: -*u£: visciani 
ostacolato dal goverr.o .a fra««e di 
Leonardo che dcfi-i'.sce .a guerra 
con.e «/a più g;tndr di tu'tr le 
fo'Uc ». e t e l a t o a". Qnr.'-Cian-. 
per c-mo^Tare cr.e s<' '.-.te "cttua 1 
par"«npai;-. di tc - tea-o «»rin«~a-
no qui non g-è ;,<- r*''"trarr tro- j 

tauo « uno dei W»fi comizi pei 
V: pare » 

No; Ci.e pure stiamo polemiz
zando contro tanta -«Joccherla. 
dobb*a:r.o e r e ciie ci «estjarr.o un 
tar.tir.o * erjog-iosi CJ j*pr.ttaTr«.o 
«• ercr.gr.o*i y- :a £gura spiacevo.e 
e d.*or.o-e--o.e cV«.e UT \nn:*:ro di 
~o:: 'a * fc'.fir: g:o:ra".istt -tanno 
T&C«T.:'.O 'a.* r.or. -<"."o a *e «"e**l 

ne do 5rB<( T-.T tare to<—~ dfr-a- 1 c.a a nostro Pae*-e T. ?.n^7Ct P»ee« 
gi'i. r>rdc -resenrarr il'RSS •?><*•* j nov. a\e « o-ì..a:o d«-.-.ero quatìdo 
cgncTtn belante chr ìum fa't o j era sppar^f cl.jsro c"ae r.e'.e ce'.e-
rc.rrebòero immolare suila'a àcVa I hrezjou: d" : italiano Leonardo da 
guerra » n Momento la aco zi 
£:orna:e di \zionc Cattolica € af-
ferr.«.a e'^er smisto .'a«rcr r.egato 
V. passaporto «a un gruppcltr. dt 
intellettuali comunisti rtic otre&-
bcro i O/ufo «/"tirsi de! nome di 
Leonardo per uno dei s->Irti corrici 
»u!la pace ». 

Con tutta tranquillila 1 du« 
giorra.l definiscono « gruppetto di 
intellettuali comunisti » non sol
tanto g'.i uomini eminenti delia 
cultura de.IIJnione Sovietica e 
delia Cina, ma anche quelli non 
sospetti deìl Ipghilterra, deg.i stati 
Uniti e della Francia. Gruppetto 
di intellettuali comunisti «-arebbero 
anche 1 sindaci delle provinci* 
toscane, i parlamentari di ogni 
partito, il rettore democristiano 
dell'Università di Firenze, che han
no promosso la bella iniziativa 
Al gruppetto di intellettuali co-
munteti dovrebbe appartenere, pro-
batàlmente anche Leonardo da 
Vinci, perche fece, in tempo lo»-

Virci < Italia orfleiale si eim com
portata con tardigrada dtmentl-
can/a quar.do r.on si era potuta 
trovare tra le pieghe del bilancio 
di guerra -a evawero misera somma 
che avrebbe r."rrr^«o di compor
tare e:-, r.c-.te 

Ci^-'o cor.\egr.o era una :>o&5:-
r*:»*A Ui r.c<~*>tta.-e quel.a impres
sione do ore«-js ©-.ie-to conve-jjno 
era 1« po5»«t:li-A nor. &o'.o di far» 
incontrare uomini di cultura di 
ogni paese ma anche di far sor
tire. dall'Italia qualcosa che aves
se un serio valore di elaborazione 
intemazionale, nata da una di
scussione approfondita su un te
ma che occupa te menti dJ Illustri 
personalità li nostro rammarico è 
dunque per l'Itali»: questo con
vegno che non si vuol far fare è 
una occasione perdut» di salva
guardare il tanto compromesso 
nome del nostro fliese. Non è colo» 
nostra, ma siamo addolorati eh« 
«questo barbaro gov*n»» ci s v i 
lisca » tal punto. f, e, 

ha-nio affermalo di essersi recati 
alla Barra da Tijuca presso Rio, 
una località molto frequentata 
dagli innamorati, per fare un 
servizio fotografico sulle coppie 
che da quelle parti vanno a cer
care angoli tranquilli. Dopo aver 
mangiato in una trattoria, i due 
giornalisti vanno verso la spiag
gia in cerca di argomenti per il 
loro t,ervi:io. Ad un tratto, affer
mano i due, uno strano oggetto 
fu Kisto muoversi nell'aria a 
grande velocità e molto in alto; 
la cesa sembrava un disco vo
tante, la macchina fotografica 
scat tò per cinque volte e sulla 
pellicola rimase la traccia del 
primo disco fotografato 

Ma. a parte il fatto che t par-
licolari ingranditi dei dischi so
migliano moltissimo alfa foto
grafia fatta nell'attimo in cui una\ 

Ogni si e arrivati, all'invito uf
ficiale: « Attenti al cielo! v. Quan
do un nemico sconosciuto e po
tente minaccia ut maniera tiicoin-
prenstbifc da un altro mondo, le 
cose di questo mondo diventano 
molto meno importanti; perde di 
importanza la guerra in Corea, 
perdono d'importanza il reale pe
ricolo dì un'altra guerra, i massa
cri di inermi prigionieri fatti in 
un'isola lontana, la accusa di 
guerra batteriologica, ecc. Quan
do tutti questi fatti reali rischia
no di far svegliare l'opinione 
pubblica americana è necessario 
sviarla dalle cose di questo mon
do. Ed è presto fatto: si inventa 
•• la cosa da un altro mondo >•. 

Vecchia storia 
j _ La storia dei dischi volanti ri

goccia' dì latte cade in un b i c - | c o r d f l - P e r ™oltc analogie, quella 
chiere d'acqua e che le altre a c « serpenti di mare Anche ì 
« prove fotografiche - non. sono 
più attendibili dei fotogrammi di 
un recente film nel quale si ve
de un disco arrivare sulla terra, 
c'è ria dire, e Io affermano i due 
giornalisti, che nessun altro, ol
tre loro, ha visto lo strano og
getto. Ma anche in questo caso i 
dubbi non hanno alcun valore, la 
notizia va da un giornale all'al
tro e fa il giro del mondo come 
una documentazione irreprensi
bile 

*«Attenti al cielo!,, 
Recentemente la rivista ameri

cana r Life -> ha dedicato molte 
pagine alla questione dando cre
dito a tutte le notizie e a tutte 
le notiziole sui dischi con que
sta dichiarazione: ~ L'Air Force 
invita tutti i cittadiir. americani 
a segnalare alla più v .cina base 
aerea ogni apparizione di oggetti 
aerei sconosciuti di cui siano te 
stimoni. Le informazioni verran
no comunicate agli esperti e sa
ranno oggetto di attente inchie
ste. Nessuno correrà il rischio di 
essere r.dicolizzato. perchè ia 
identità degli infornatori -ara 
tenuta segreta ». Questo è il tono 
del comunicato e chi, vedendo al
cuni film americani s-iH' arrivo 
di 'Visitatori* dt altri pianeti, 
avesse creduto di trovarsi da r o n 
fi u casi di follia limitati a qual
che reoisla. si ricreda; gli organi 
inficiali dell'aviazione americana 
si versano con tutto i: peso della 
loro autorità sulla già nervosa 
opinione pubblica americana con 
le stesse parole allarmistiche che 
concludono uno dei più brutti 
di questi film: « Attenti a! cielo. 
attenti al cielo! •• 

Per la storia le prime * visio
ni > di dischi co la i t i sono comirl-
ciate nel 1947 in una calda gior
nata estiva, e in genere le visio-
ni si sono ripetute in periodi mol
to caldi: forse il sole ha la sua 
parte dt colpo. In quel giorno 
d'estate un pilota americano, Ar
nold Kenneth, slava riportando 
il tuo apparecchio alla base nrt 
dintorni d i Washington quando 
vide delle « c o s e » simili « piatti 
che viaggiarono nel cielo. A ter~ 
ra il pilota riferì. iVcssuno. oltre 
lui, aveva visto le strane cose; 
ma i giornali cominciarono a 
rimbalzarsi la notizia, iniziando 
a fare le più strane congetture 
sull'arrivo di possibili marxiani. 
Da quel giorno principiò l'avvi
stamento dei dischi, ora in uno 
parte, ora in un'altra del mondo; 
ma sempre ti» singolari circo
stanze. 

serpent i di mare nel passato ve
nivano avvistati in momenti par
ticolari, proprio quando la sto
riella poteva servire bene per di
strarre l'opinione pubblica dalle 
rose reali, pe r permettere a qual
cuno di manovrare in modo ille
cito. Oppure ricorda una vec
chia storiella coniugale nella 
quale un marito sfortunato è co
stretto ad andare a cogliere un 
raro fiore cinese per metterlo sul 
comodino della moglie onde ot
tenerne i favori 

<- Attenti al cielo! > e mentre i 
babbei restano col naso per ar'uj 
alta ricerca di dischi, c'è chi pre
para loro grosse sorprese pro
prio in terra e pericoli molto più 
gravi è reali degli immaginari 
ordigni. 

CLEMENTE RONCONI 

L'armatore Lauro 

cato, l'avv. Cafiero non solo ha 
preteso di prendere visione di 
carte riservate degli uffici della 
Giunta Provinciale amministra-
t i \n . ma ha anche espresso mi
nacce contro un funzionario del
la stessa, minacce che poi si sono 
tradotte, bui quotidiano della 
flotta Lauro, il « Roma », in in
giurie e diffamazioni e contro il 
funzionario e contro l'ufficip e 
contro l'Autorità ad esso prepo 
sta. Di qui. insieme con la de
nuncia e lo arresto del Cafiero. 
anche l'azione penale contro il 
direttore del « Roma ». 

Sbaglierebbe però chi credes
se che gli avvenimenti sui quali 
oggi è concentrata l'attenzione 
tìell'opinone pubblica napoletana 
possano in alcun modo implica
re un qualche riconoscimento al
la Democrazia cristiana per una 
sua azione in ditesa delle leggi 
o delle pubbliche finanze. Baste
rebbe a confermarlo un esame 
delle date, il tatto, ad esempio, 
che la pratica relativa alla im
posta di famiglia di Lauro, che 
non è ceriamente il solo evaso
re liscale tra i grandi miliardn-
ii italiani, tia stata risuscitata 
soltanto alla fine dell'aprile del 
'52. allorché ormai era già in 
corso la campagna elettorale. 
Purtuttavia un merito va pure 
riconosciuto alla DC, quello di 
avere offerto una ottima occa
sione perchè meglio si rilevasse, 
all'alba dell'insediamento del 
nuovo Consiglio comunale, di che 
stoffa siano fatti e quale con
vincimento abbiano della vita 
democratica quei dirigenti m o 
narchici e fascisti, la responsa
bilità della cui avanzata a Na 
poli e nel Mezzogiorno, ricade 
innanzi tutto sui democristiani 

La risposta difatti del gruppo 
dirigente monarchico e fascista 
a quello che è stato niente a l 
tro. sotto il profilo giuridico, che 
un intervento pienamente legit
timo dell'Autorità Giudiziaria 
contro una violazione della legge. 
è sta,ta quella di disertare oggi 
l'aula dove doveva tenersi la 
prima riunione del nuovo Con
siglio comunale. Evidentemente 
est-i si considerano eletti non dal 
popolo o dai cittadini napoletani. 
ma dall'armatore Lauro e dalla 
sua cassaforte e la loro azione 
politica non può in alcun modo 

disgiungersi da quelle che sono 
le questioni finanziarie di chi li 
paga. Tra il sabotaggio ad una 
intera città, che ha diritto di a-
vere una amministrazione, e la 
solidarietà con Rli affari privati 
del loro capo, hanno scelto la se 
conda strada, costringendo oggi, 
prima che la seduta del Consi 
glio Comunale venisse sciolta per 
mancanza del numero legale, gli 
stessi consiglieri clericali a do-
plorare il loro atteggiamento. 

E' quel che accade quan
do ì grandi capitani di in 
dustria, nei loro tentativi di ri
portare il paese* sulla strada del 
fascismo, ri impegnano in prima 
persona nella lotta politica, s e 
condo una dottrina che al Lauro 
è particolarmente cara. 

Ma oggi quella grande scuola 
democratica che sono i fatti aiuta 
molti a capire, ed a rendersi con
to, tra l'altro, non solo del s i 
gnificato che essi intendevano 
dare ieri al loro vóto, e di quel
lo invece che assume oggi, ma 
anche quali sono gli uomini, qua
li i metodi, ai quali ha aperto In 
strada in Italia il Vaticano, qua
li sono gli uomini della reazione 
aperta e della maniera forte, al
la cui porta bussano in cerca tìi 
alleati De Gasperi e Gonella. 

N. S. 

Le prime 
a Roma 

Scoperte archeologiche 
E' stata ripresa l'esplorazione ar

cheologica di Levanto che ha da
to già sorprendenti ed importanti 
risultati lo scorso anno, con la 
esplorazione completa di tre grot
te. La campagna attuale, che è con
dotta dalla signora Jole Bovio 
Marconi, sovraintendente alle an
tichità della Sicilia occidentale, 
con il finanziamento dell'Assesso
rato della P. I., ha in programma 
la esplorazione della grotta di pun
ta Capperi, situata a picco e di 
accesso difficilissimo. 

E* in programma anche la costi
tuzione a Levanto di un < antiqua-
rium» per la esposizione di una 
serie completa di strumenti di sel
ce e di una sene di fotografie e 
disegni nproducenti in grandezza 
naturale i graffiti preistorici della 
Grotta del Genovese. 

CINEMA 

1 misteri di Hollywood 
L'idea di questo giallo è abba

stanza intelligente: una strana fi
gura di produttore-regista di Hol
lywood, alla ricerca di un soggetto 
per film, M imbatte nel vecchio «ri
soluto omicidio di un maestro del 
cinema muto. Egli decide di trarre 
un film da quel caso, ma per faro 
una sceneggiatura efficiente si met
te in mente di trovare anche uni 
Eoluzione, la vera soluzione del mi
stero: di qui la indagine giudizia
ria, che procede di pari passo con 
U lavoro di elaborazione del film. 

Vengono così alla luce, dai mean
dri di Hollywood, vecchi e sugge
stivi personaggi del cinema muta, 
de] mondo scomparso che ha ispi
rato quel discusso film di Bclly 
Wilder che è Viale del Tramonlo. 
£n questi Misteri di Hollymood le 
cose, naturalmente, sono meno me
lodrammatiche e granguignolesche 
di quanto annunzi il titolo. Ma ti 
pubblico riesce egualmente a tene
re d fiato sospeso fino ell'ultimo, 
in virtù di un facile quanto vec-
ohio trucco di scrittori e re^.^i 
gialli, che consiste nell'addensarc 
volta a volta i sos.petti su un di
verso colpevole, fino alla vera so
luzione. 

Interpreti del film, diretto da 
William Castle è il bravo Richard 
Conte, che non sembra però trop
po a suo agio in questa parte che, 
chissà perchè, lo costringe a lorrt-
dcre in permanenza. 

t. e 

MUSICA 

Dean Dixon 
Dinanzi ad un pubblico lievemen

te distanziato nei posti numerati 
ed abbastanza folto in quelli non 
numerati Dean Dixon ha diretto 
ieri sera alla Basilica di Massen
zio un impegnativo concerto. Di 
questo direttore negro, noto anche 
per la sua attività di organizzatore 
ed animatore di società ed a^-soca-
zioni musicali, abbiamo apprezzata 
snpratutto l'interpretazione del 
Terzo concerto branderburghete di 
Bach: alla regolare scioltezza del 
gesto del direttore infatti bene si 
è adattata l'inflessibile sinunetr'% 
ritmica bachiana. Risultatato for.r=« 
non egualmente completo Dean 
Dixon ha ottenuto negli altri due 
autori in programma — la Sinfo ma 
m re maggiore di Mozart e la P r ' -
•ma di Brahms — poiché alla in
terpretazione allargata dei tempi 
lenti non ha corrisposto l'incisi v i t i 
delle frasi ne lo scatto degli alle
gri. Successo caloroso con diverse 
chiamate. 

Vice 
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UNA MOSTRA PER IL MESE DEL LIBRO 

Volumi per l'infanzia 
nell'Unione Sovietica 

Dna delle manifestazioni più in
teressanti organizzate per il Mese 
del Libro e la Mostra del libro sovie
tico per ragazzi che l'Associazione 
Italia-URSS ha allestito nei locali 
Jcr.a Casa editrice Einaudi « che ha 
richiamato un numeroso pubblico di 
competenti e di studiosi 

Si tratta di 130 volunii circa che 
rappresentano le vario branche della 
produzione corrente negli Stati so
vietici, a cominciare dal libri per 1 
più piccini che contengono favole, 
poesie, racconti con illustrazioni in
vitanti ed evidenti. Alcuni racconti 
non riguardano fatti immaginasi. 
ma quel miracolo dal molteplici 
aspetti cl|e è il lavoro umano o lo 
avvicendarsi dei fenomeni naturali. 

Prendiamo .ad esempio, questo vo
lumetto che ha 11 titolo «Di dove 
è \enuto il tavolo >: esso comincia 
con la storia dell'albero: • la vita 
dell'albero è osservata nella sua ani
mazione di piccolo mondo a rappre
senta quasi una società conchiusa 
con 1 suoi molteplici rapporti. L'al
bero e lo scoiattolo, l'albero « il ca
storo, l'albero come sede di una ca
nora colonia di uccelli prima di di
venire elemento del lavoro umano. 

Quando tutta la metamorfosi si è 
compiuta gli amici di una volta non 
riconoscono più il loro vecchio al
bero. C'è qui una nota particolare 
che ci ricorda una poesia dei Pasco

li: ma senza l'amarezza accorata che 
distingue quel versi. 

L'autore più amato dagu adolescen
ti di tredici, quattordici anni sembra 
essere 11 Gaidar di cui la mostra of
fre numerosi \olumi. Per 1 ragazzi 
più grandi la produzione diviene 
più ricca: le leggende di tutti i po
poli russi, della Bielorussia, delia 
Ossetla. del Kasnkstan. dei paesi del 
Baltico, e anche quelli della Cine. 
sono raccolte in una collezione in-
taressanttesima: e accanto & queste 
leggende e favole sono riprese le 
narrazioni classiche di Puskin, di 
Gogò), di Dubro«A«5ki: un posto par
ticolare hanno per questa età più 
m-atura 1 libri di carattere scientitico-
geograflco e le narrazioni di viaggi 
tradotti anche dalle letterature stra
niere. Completano l'esposizione le 
opere di teatro che hanno un grande 
sviluppo, libri di canzoni a pubbli
cazioni periodiche. 

La conferenza eh© il prof. Lucio 
Lombardo Radice ha tenuto in oc
casione della inaugurazione sulla 
vita e sulle opere del Matarento. li 
pedagogista russo più noto in Itali». 
ha offerto una farti* chiave p*r in
terpretare lo sforzo compiuto dal 
paesi socialisti nel senso di adeguare 
le forme di educazione nuova alla 
esigenze morali e intellettuali di 
una vita costruttiva, serena, ricca di 
rapporti a di interessi umani, senza 
distruggere o sottovalutare le corren
ti più «ane della tradizione. 
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Nel Tibenti le voece cttntano 
Un inesplorato complesso montuoso nel cuore del Sahara - Sbalzi paurosi di temperatura 

Il T.bcsl: e ur.a reg.or.c nel cuo
re ael Sahara ancora r.ón comple
tamente e-plora'.a, car.ca d: m'.t: 
. d. leggende, sui'.a qj^Ie i b;a".-
rh. raramente e Um.ta^anficn'.e ha"-
-..o rac«so piede. 

r. complesso montuoso che pren
c e r,ome dalla reg:onc, ra?S:un«c»-
do : 3.415 metri di a'.tezza. occu
pa una superne.e pan a un qoarro 
ri. quella francese ed è e rco-.dato 
dal deserto. 

Partendo da Tripoli per raggiu^i-
eere le pendici scttentr.onali ì*l 
T-.best-, s. devono superare 1270 
rh lometr- La strada asfaltala vi 
accompagna fi_.o a Gh«?dda a pt.r 
«-o1-. 340 km., poi c'è ur.a rota
bile a fondo naturale mollo .-co
moda e anche pencolala per ifc 
profor.de buche che talvolta ir* 
ghiottono tutto l'automezzo, per 
non parlare dei pericoli che si cor
rono, affrontandola quando imper
versano i torridi venti del Sahara. 
L'ultimo fratto non ha ombra di 
strade e le piste vi sono appena 
tracciate. 

TI complesso montuoso emerge 
come una visione apocalittica; 'a 
sua struttura scheletrica non m.i-
stra segni di vita: enormi mass: di 
roccia stanno lì uno sull'altro, ro
venti sotto il feroce dardeggiare 
dell'implacabile sole. Intorno a lut
to il Tibesti il deserto forma una 

cintura di almeno 800 chilometri; 
più vicino, proprio dove ha inizio il 
complesso montuoso, ci si trova da
vanti a un pae.-aag.o lunare: lut-
t'.ntomo non s: vede altro che roc
cia e sabò a che s, alternano con 
p.atte e .nluocate d-.stc£e ghiaione 
di centinaia d; chilometri. Di g.or
no la temperatura dell'aria rag
giunge e supera ì quaranta e i qua-
tantacinque gradi, mentre quel'a 
delle rocce esposte al sole spesso 
raggiunge anche ; sessanta gradi. 
Ma di notte fa freddo e sotto 2 
chiarore lunare, nell'immobilità as
soluta delle rocce e nel più asso
luto deferto di vita animate e 
vegetale, '.a roccia canta. 

Cosi dicono i pochi abitanti deg
l'interno del massiccio montuoso. 
Con il caldo del giorno la roccia 
si dilata e col freddo della notte 
una selva corale di scricchiolii si 
leva al cielo. E' la roccia che si 
adatta alla nuova temperatura: la 
superficie dei grandi massi roccio
si si spacca e si sgretola e una par
te della montagna, ogni notte, pre-
c.pita alimentando continuamene 
il mare di ghiaia. 

Quella di Tripoli è la strada p ù 
breve per arrivare in questo infer
no dj pietra. Da Bengasi ci sono 
1.800 chilometri, di cui solo 200 co
no di .<rada asfaltata; dalla co<ta 
atlantica dell'Africa bisogna supe

rare 2.500 chilometri in condiziorj 
ancora p.ù d.«agiate. 

Tutta la vasta regione è ab.'ala 
da p-«chc misl.aia oi tehu e da p>-
chi arabi immigrat; dal Nord. E* 
gente che v.ve sperduta r.clle v e 
late, in parte dedita alia pastori
z i . che alleva cammelli vagando 
m cerca di alimento per il bestia
me; xn parte dedita a una primiti
va agricoltura. 

La vita tra le gole dei mostri 
rocciosi del T.besti è strettamente 
legata a qualche tenue vena d'ac
qua. intorno a cui, solo per poche 
centiraia di metri rutt'intorno, la 
vegetazione è rigogliosa. Sia il sole 
stringe tutto :1 complesso montuo
so nella sua morsa e le oasi arre
trano sempre più verso l'interno. 
Sul mare di ghiaia e tra i prìiP* 
contrafforti montuosi o ai piedi 
di qualche monolite roccioso — so
no alti anche più di 100 metri e 
isolati tra la sabbia — si trovano, 
addentrandosi verso l'interna, resti 
di antche oasi ove sorgevano vf»-
larg; di agricoltori. 

Un altro nemico della vita, in 
questo -vest ibolo- che circonda 
tutta la regione, è il vento, il ter
ribile vento del Sahara, che tra 
sporta in violenti turbini la sab
bia. Quasi non c*è picco roccioso 
che non mostri profondi l «egri 
della violenza rabbiosa del vent<v 

Alcuni s: presentano come atra ai 
arabeschi traforati, altri con j con
torni taglienti come lame. E* la 
*abb.a cne trascinata dal vento .-• 
g.r: sempre p.ù stretti U incide e i. 
corrode come una mola. 

E' una lotta che dura da m.gl.a:a 
di millenni tra roccia e deserto; e 
il deserto ha sempre avuto la me
glio. Con la roccia del Tibesti. sul
la quale prima allignava la vita, 
che poi dovette nascondersi ac
canto ai fili d'acqua delle più pro
fonde vallate, arretrano le popola
zioni; arretrano verso l'interno,de
ve ancora valli molto profonde pos
sono raccogliere un po' d'acquo, 
che permette la coltivazione del
l'orzo. 

E' la geografia della Terra che 
cambia lentamente. E* il deserto 
che corre sulla superficie per la
sciare il posto alla sopraggiungeni
te steppa; cosi come in uà lontan-i 
passato della nostra Terra, nell'era 
glaciale, una fascia di podere** 
ghiacciai la percorse tutta tacer-
dola rabbrividire per poi sciogliere 
dietro di sé una vita rinnovata «* 
forte Proprio qui, dove la mcr*<* 
e il deserto avanzano stringendo 
in una morsa trenenda un'ultimi 
oasi di vita, si ha la certezza eh*» 
un giorno laavita tornerà. 

J. BAPTI8TB DUBOIS 
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